


Nessuno può evitare di fare errori; 
la cosa grande è imparare da essi

Karl Popper
La teoria del pensiero oggettivo - 1975



COME DEVE ESSERE 

UNA SCUOLA BUONA?



Bisogna apprendere a 

navigare in un oceano 

di incertezze attraverso 

arcipelaghi di certezze

Edgar Morin 1999

http://www.youtube.com/watch?v=ZdUt2lYmWMM

Negative capability (Keats – Lanzara, 1993) “essere nell’incertezza, farsi avvolgere dal mistero, rendersi vulnerabili al 

dubbio, restando impassibili di fronte all’assenza o alla perdita di senso, senza volere a tutti i costi pervenire a fatti o a motivi certi, accettare 
momenti di indeterminatezza e cogliere le potenzialità di comprensione e di azione che possono rivelarsi in tali momenti […]” Questo stato di 
sospensione dispone a lasciare che gli eventi seguano il loro corso, restando in vigile attesa, e a lasciarsi andare con essi senza pretendere di 
determinarne a priori e a tutti i costi la direzione, il ritmo, o il punto di arrivo”

http://www.youtube.com/watch?v=ZdUt2lYmWMM


PROBLEM – SETTING
Messa a fuoco 

del problema

PROBLEM - INQUIRING

Raccolta dati 
e informazioni

PROBLEM-KNOWING

Analisi critica 
del problema

STRUTTURA LOGICA PROCESSO VALUTATIVO

PROBLEM-SOLVING
Definizione ipotesi 

di soluzione



DEFINIRE LE DOMANDE DI INDAGINE
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PROGETTARE E REALIZZARE L’INDAGINE

INTERPRETARE I DATI RACCOLTI

GUIDARE IL MIGLIORAMENTO



SCHEMA DI RIFERIMENTO





Descrittiva

• Descrizione del
contesto e delle
risorse

Valutativa Metodologico-
riflessiva

• Descrizione e 
valutazione del 
percorso di 
autovalutazione

Proattiva
• Valutazione 

degli Esiti e dei 
Processi

• Individuazione 
delle priorità e 
degli obiettivi di 
processo

IL FORMAT DEL RAV: 



CONTESTO E               

RISORSE

Territorio
capitale
sociale

ePopolazione 
scolastica

Risorse 
economiche 
e materiali

Risorse
profession

ali

SEZIONE DESCRITTIVA



• Risultati scolastici

• Risultati nelle prove 
standardizzate

• Competenze chiave e di    
cittadinanza

• Risultati a distanza

Esiti

SEZIONE VALUTATIVA



Processi:

Pratiche educative e 
didattiche

• Curricolo, progettazione,   

valutazione

• Ambiente di apprendimento

• Inclusione differenziazione

• Continuità e orientamento
•

SEZIONE VALUTATIVA



•

Processi:

Pratiche gestionali
e organizzative

• Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola

• Sviluppo e valorizzazione delle   
risorse umane

• Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie

SEZIONE VALUTATIVA



SEZIONE PROATTIVA

PIANO TRIENNALE

Obiettivo di processo

PRIORITA’
TRAGUARDI DI

'LUNGO 
PERIODO'

RIFERITE AGLI ESITI

DEGLI 
STUDENTI

Obiettivo di processo

Obiettivo di processo



 Ogni scuola riceverà dati comparati con indici medi di 
riferimento (benchmark) 
RELATIVAMENTE AI DATI INSERITI (QUESTIONARIO SCUOLA)

 Feedback per «posizionarsi» in un determinato range

 La comparazione è con situazioni simili (benchmarking)

E I BENCHMARK?



CHIAVI DI VOLTA

1. LA BASE INFORMATIVA
Arcipelago o mare aperto?















CHIAVI DI VOLTA

2. GLI INDICATORI
Arcipelago o mare aperto?



CHIAVI DI VOLTA

2. GLI INDICATORI
A. Gli arcipelaghi
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CHIAVI DI VOLTA

2. GLI INDICATORI
B. Il mare aperto



 AREA «ESITI»: competenze chiave e di cittadinanza

 AREA «PROCESSI» – SOTTOAREA «PRATICHE GESTIONALI E 
ORGANIZZATIVE»: Missione e obiettivi prioritari

 AREA «PROCESSI» – SOTTOAREA «PRATICHE GESTIONALI E 
ORGANIZZATIVE»: Controllo dei processi

 AREA «PROCESSI» – SOTTOAREA «PRATICHE GESTIONALI E 
ORGANIZZATIVE»: Valorizzazione delle competenze delle 
risorse umane

INDICATORI DA COSTRUIRE



Come navigare?



 Strutturazione di un DISEGNO DI RICERCA VALUTATIVA CHE
COINVOLGA L’INTERA ORGANIZZAZIONE RETE
DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

QUINDI 
Rivolgersi a un oggetto di studio e trovare risposta a domande 

quali
 Quali informazioni raccogliere? 
 A quale scopo? miglioramento
 Per valutare cosa? Le componenti delle dimensioni 

(=aree indagate)
 Rispetto a quali punti di vista? …….

COSTRUIRE GLI INDICATORI
PRESUPPONE



 ISTITUIRE IL RAPPORTO FRA DATI E INTERPRETAZIONI
CIOE’

 ISTITUIRE IL RAPPORTO DI INDICAZIONE IN QUANTO
PROCESSO DI COSTRUZIONE E/O CONTROLLO – per il tramite
dell’esperienza (Piaget, Dewey, Bentley) – dei dati da una
parte e dei concetti (o costrutti interpretativi – Eco) dall’altra.

Il processo attiene sia alla RICERCA QUALITATIVA
(metodi/strumenti) che alla RICERCA QUANTITATIVA
(metodi/strumenti statistici, di raccolta e di analisi dei dati).

(Bezzi-Cannavò-Palumbo, Costruire e usare indicatori nella ricerca sociale e nella
valutazione, Milano 2010)

COSTRUIRE GLI INDICATORI
SIGNIFICA



 Individuare le fonti di DATI disponibili a scuola
 Individuare i processi organizzativi (di back-office e di front-

office) sottostanti che generano quei DATI
 Standardizzare i processi che generano dati e formalizzare le

modalità di raccolta e archiviazione di essi (es. con uso di PMS
o, per cominciare, repository comuni)

 Organizzare la base informativa (es. check-list di documenti
utili, definire format di raccolta dei dati coerenti ocon il
disegno di ricerca definito, ecc.)

 Definire tracce di domande – guida da porre ai dati per trarne
informazioni utili allo scopo

 Triangolare

COSTRUIRE GLI INDICATORI
SIGNIFICA (DATI)



 Procedere alla DIAGNOSI STRATEGICA
 Definire i SIGNIFICATI e i VALORI
 Condividere i SIGNIFICATI e i VALORI fra le diverse componenti

della comunità scolastica
 Usare i significati come LENTI PER TRADURRE I DATI IN

INFORMAZIONI e PER INDIVIDUARE LE GUIDE DI LETTURA
DELLA REALTA’

COSTRUIRE GLI INDICATORI
SIGNIFICA (INTERPRETAZIONI)



NECESSITA ATTIVARE PROCESSI 
DI

LEADERSHIP DIFFUSA

E DI

LEADERSHIP INCLUSIVA





NECESSITA ESSERE CONSAPEVOLI
CHE 

IMMAGINE RAPPRESENTATA

.EPS










